
AVVERTENZE 

L’art. 126-bis, del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada), prevede che “La comunicazione deve 

essere effettuata a carico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione 

di questi, il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'art. 196, deve fornire all'organo di 

polizia che procede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di contestazione, i dati personali e della 

patente del conducente al momento della commessa violazione. Se il proprietario del veicolo risulta una persona 

giuridica, il suo legale rappresentante o un suo delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro lo stesso termine, 

all'organo di polizia che procede. Il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, 

sia esso persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e documentato motivo, di fornirli è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 291 a € 1.166.” 

Attestare falsamente i dati del conducente comporta la responsabilità penale per il reato di cui all’art. 483 

c.p. (falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico). 


